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l'augurio 
DELLA BUONA PASQUA 
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Pel-donate, Signori miei carissimi, 
Se ardisco presentarmi a voi, conquesto 
Rime per annunziarvi felicissimi 
Gli auguri della Pasqua e l'altre Feste 
Tanto oso, conoscendo il vostro cuore 
Spampani r iunii vostro Servitore. 

% 

Se quei che porge l' inesperto Vate 
Voi accogliete con sinceri voti,. 
Dal Cielo prcgheravvi lunga etade 
Ai figli,, dei figli, dei bisnipoti, 
E c tuiti quelli che verran dappoi, 
Generosi e gentili al par di voi 
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3. 

Sparga sù voi benedizioni Iddio, 
Sii mariti e le spose e sulla prole 
Sovra gì' illustri genitori ond'io 
Ritrovi un di color che spesso suole 
Con larga mano usar beneficenza 
E soccorrer così la mia indigenza. 
4. 

Neil' abituro mio miseria regna, 

Nella vostra magion vi è la cuccagna, 
Non vel' invidio, onesta gente e degna, 
Ma in casa mia ciascun si duole e lagna, 
Chi mi chiede le scarpe e chi il vestito , 
Mentre sbadiglia ognun per l'appetito. 

DI più per giunta un figliuoletto è nato 
A crescer l'indigente mia famiglia; 
Io non ho che di Spampani il Casato 
Da vite spampanata che si piglia! 
Senza pan, senza fasce, e senza pezze 
Veder' un figlio non souo allegrezze. 
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6. 

Mentre brilla nel ciel per gl J altri il sole, 
Per me nube si ingombra a notte buia, 
Nè trovo ebe mestissime parole 
Mcntr'odo altri esultare in allegrìa, 
Ah! Signori che udiste i casi miei, 
Voi che potete, Misererà mei. 
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NEL RITORNO DI SUA MAESTÀ 

VITTORIO EMANUELE li. 

RE D'ITALIA 

©DE 



Salve, o mio Re magnammo. 

Disceso dagli Eroi; 

Con lieta festa e giubbilo 

Alfio ritorni a noi 

Tn mezzo ai giusti applausi. 

Ai meritati onor. 
Te del beli' Arno i popoli 

Aman di verace, 

Che dopo tanti secoli 

Avrà contento e pace, 

Ed anco i nostri posteri 

Benediranno ognor. 
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E dalle tombe orribili 
Elevaran la testa 
Tutte le illustri vittime, 
Godendo anch' esse in festa , 
Che la crudel tirannide 
Un dì sacrificò 

E quei beati spiriti 
Benediranno alfine 
Ti suo gran Nome celebre, 
Le gesta peregrine, 
Ed ogni azione nobile, 
Che Italia un dì salvò. 

Già si rallegra il margine, 
Il bosco, il colle, il prato 
E tutto il suol di Efruria 
Pel suo gran Rege amato-. 
Oh giorni di letizia 
Ver questo fertil suol! 

Tutte in oblio sen vadano 
Le già passale pene 
Poiché per lui si ruppero 
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Le orribili catene, 
Con sentimento unanime, 
Ognun dispogli il duol. 

Dal cicl le grazie piovino 
Sii te mio Rcge invitto, 
Che sol per te in Italia 
Si consolò l'afflitto, 
E ad ogn' istante il misero, 
A te grato sarà 

E infili d'un vate debile, 
Accetta il picciol dono, 
Mentre domanda supplice 
Benigno il tuo perdono, 
E ognor da vero suddito 
Fedele a Te sarò 
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CONTRIZIONE 
DEL GIOVINE PENTITO 



lieta gran Dio d'un' anima 
Del fallo suo pentita a 
Pietà Signor d'un misero, 
€lic ti domanda aila! 

Il duo!, clic il cuor mi lacera 
In sacrificio accetta, 
Questo sospenda i fulmini 
Dell'alta tua vendetta. 

Vedi, d'amare lacrime 

li bagno il volto, c il manto 
11 duol non ha più termine 

10 mi distruggo in pianto. 

Ah se più tarda a piangere 

11 tuo celeste ajulo 
Scampo non ho; soccorrimi 
Signore, o son perduto! 

È ver peccai, ma corsemi 
in quel momento islcsso 
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Per l'ossa un gelo orribile 
Clio restai quasi oppresso. 

Quindi del cieco c perfido 
Piacer cercando, o Din 
In quale aspetto orribile 
Riapparve al guardo mio! 

Paura orror spiravano 
(Ili occhi, ed il volto; in tulio 
Cangialo s'era, e a spargere 
Venia spavento, c hillo. 

Quando ÌE rimorso fiìnsemi 
Il piò d'aspra catena , 
E <|0.imli al guardo fievole 
Scoperse orrida scena. 

E in torbidi carailerì 
In ogni parte scritto 
Io lessi il loco, il Giudice 
I.a pena, e il mio delitto. 

In (ale stalo il placido 
Silenzio della nolle 
Cliicdea con voci languide 
Itni gemili interrotte. 
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Venne la notte e parvero! 
Mille fantasmi, e mille 
Veder, clic s'aggiravano 
Sull'egre mie pupille, 

MuT ombre, e spettri orribili 
Pareami aver d'intorno 
E al ciel chiedeva supplice 
Per respirate il giorno. 

il di spuntò ma torbido, 
Caliginoso velo 
(Ili immersi campi azzurra 
Per me còpria del Cielo, 

- Tulle le cose aveano 

Per me mutato aspetto 
Secco ogni arbusto, e pallido 
Languiva ogni fioretto- 
Mesto sospir sembravano 
11 moto delle fronde 
Parca lamento llebìlc 
Il mormorio dell'onde. 

Allor potei conoscere 
Qual fosse il fallo mio 
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Allor temei le folgori 
Dell'oltraggiato Dio.! 

Videa celarmi agli uomini, 
Del Ciel fuggir lo sdegno 
Fino a me stesso ascondermi, 
La vita avendo a sdegno. 

Ma l'ira inevitabile 

Fuggir d'un Dio che giova? 
Se nel profondo baratro 
D'avcrno ancor ci trova? 

Forse nel vasto oceano 
Sicuro esser potrei? 
Ovunque il braccio vindice 
D'un Dio, raggiunge i rei. 

A tal riflesso ah misero! 
Di me Signor, clic fia? 
Del tuo furor la vittima 
Sarà quest'alma mia? 

Ma quale onor qual laude 
Aver lu poi da quelli 
Qui eterni i colpi provano 
Dò giusti tuoi flagelli 
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Ah tu non siti si barbaro, 

Con cbi li ehicde aita, 

Tu ognor perdoni a un' anima 

Del fallo suo pentita. 
Dunque Signor soccorrimi 

Ora, che in te confido,. 

Son qual nocebier clic naviga 

Per 1' elemento inlìdo. 
Col santo issoppo tergere 

Puoi questo Cuore indegno, 

Deb tu lo monda, o rendilo 

Dì te purgato, c degno. 
Or che sù tulli prodigo 

Versi grazie, e favori, 

Elenio Dio perdonami 

I giovanili errori. 
Porgi questa alma sordida 

Per mille maeebic, e mille. 

E nel cuor freddo destami 

D'amor sante scintille-. 
Io con divola reterà 

In basso, ed umil suono, 

Kinnovei'ò tue Laudi 

Cantandoli mio pcrdosio. 
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14 SONETTO 



Alfine dopo i secoli del pianto, 
Ornati di patiboli c catene, 
Scioglici' la voce a melodioso canto, 
Per la risorta Italia, or mi conviene. 

Il gran Vittorio con reale ammanto, 
Or solo regna sulle patrie arene, 
Clic dopo aver per voi lottato tanto 
Unge le tempia sulle rive amene. 

Te gran Padre ed Eroe l'Italia onora. 
Dall'orlo all' occidente, ogni momenti), 
E dall'occaso alla novella aurora, 

E i gridi d'esultanza, ognor pel renio 
Scornili veloci, e ugni contrada intiera. 
Immersa nella gioja c nel contento. 
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fo pure imito a cento voci e celilo 
Del cuor verace affetto 
Che io nutro nel mio petto 
In rozzi detti esprimo; 
Evviva ognora, evviva 
Dell'Italia risorta il Rege primo 
Ah si! son fido a T& 
O dell'Italia nostra, amato Uè. 
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